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Disastri del maltempo 
Uragano terribile. 

A Catania, un violentissimo uragano 
durato oltre 24 ore ha prodotto gra­
vissimi danni in questo e altri comuni 
della provincia. A Viagrande le campa­
gne furono devastate, i vigneti distrutti. 
Per guasti avvenuti sulle linee ferro­
viarie sono interrotte le comunicazioni. 
Vari bastimenti corsero serio pericolo 
in questo porto. 

A Siracusa stamane in̂  seguito a uu 
furioso temporale le campagne vicine 
alla bitta specialmente in contrada Pan­
tano furono allagate. Molte case rurali 
furono completamente invase dalle ac­
que che trasportarono una quantità di 
animali. Tre pastori che erano in peri­
colo di annegare, furono salvati da al­
cuni agenti di pubblica sicurezza. 

A memòria d'uòmo non ricordasi eguale 
uragano. Le. finestre furono scardinate, 
i camini asportati. Il fracasso dell' ura­
gano copriva,gli urli della popolazione 
terrorizzata. Jl mare in tempesta fece 
parecchi naufragi. Gli alberi furono 
asportati. La città ha un aspetto deso­
lantissimo. Gravissime notizie si hanno 
da Modica dove l'innondazione raggiunse 
l'altezza dei primi piani. Oltre cento 
sono le vittime; Si recarono sul luogo 
le truppe. Enorme impressione produ­
cono le notizie dalle caihpagne che sono 
desolantissime. 

Msastrosa alluriono. 
A Siracusa, in seguito alla violent.'g-

sima alluvione del torrènte che attra­
versa Modica, gonfiatosi improvvisamente 
inondando le case, abbattendone alcune. 
Parecchie famiglie perirono. Si ignora 
però ancora il numero delle vittime. Il 
prefetto coli'ingegnere del genio civile 
con zappatori e truppe si è recato a 
Modica. 

Ulteriori notizie da Modica, confermano 
il disastro avvenuto colà con danni 
incalcolabili. Numerose vittime si estrag­
gono dalle rovine. Notizie dà Soicli re­
cano che anche in quel luogo il torrente 
ingrossato dalla pioggia torrenziale que­
sta notte travoUe case ed abitanti lungo 
il suo corso, cagionando la morte di 
quattro persone sotto un ponte crollato 
per la impetuosità della corrente. Si tro­
varono altri cadaveri. Si teme vi siano 
altre vittime. La autorità inviarono sul 
luogo l'ingegnere provinciale con reparti 
di truppa: 

B-inora fu accertato da Modica es­
servi circa 100 morti, ma ignorasi il 
numero di quelli trasportati dalla cor­
rente. Questa asportò tutto quanto trova-
vasi nei negozi delle Case a piano terreno 
di Modica bassa, i ponti e le strade 
lungo il torrente furono distrutte. Si 
ritiene che i'danni ascendano a qualche 
milione. Le truppe del presidio, i cara­
binieri è i funzionari fanno miracoli di 
energia e di coraggio, e salvarono pa­
recchi pericolanti. 

La Giunta municipale si ò riunita 
d'urgenza per provvedere agli impellenti 
bisogni delle popolazioni. Sono giunti 
Y ingegnere capo della provincia, l'in­
gegnere civile e una compagnia di zap­
patori per impedire la caduta degli edi-
flzi e di ponti pericolanti. 

Crii enormi danni. 
A Medica i disastri sono enormi. Oggi 

giorno, si estrassero cadaveri e cadaveri 
che finora raggiungono il numero di 135, 
quasi tutti appartengono alla popolazione 
pii'rmisera cioè a quella cbe abitava le 
casupole a un solo piano o i piani tar-
reni o le stalle. E i cadaveri vanno tro­
vati entro le case, le chiese, A Soicli Si 
trovarono altri 70 cadaveri. Gasê  negozi, 
borgate intiero sono devastate si m luogo 
che nell'altro, ed a Catania, Acireale ecc. 

pur danneggiando immensamente le cam­
pagne. 

11 Re ha disposte 50 mila lire, il go­
verno ha mandato il sottosegretario Nic-
colini per vedere i danni e studiarne 1 
provvedimenti. A Milano ed in altre città 
si formano comitati di soccorso coU'aiuto 
di tutti. Molti, municipi d'Italia hanno 
purè stabilite delle somme. E' una di­
sgrazia nazionale, là nazione concorde 
vi concorre. (Bd il nostro Friuli cosa ha 
fatto? cosa fa?). 

Per le Casse rurali 

L'altro giorno davanti la Regia Pretura 
di Guastalla sono comparsi gli ammini­
stratori della Gassa rurale di S, Maria di 
Novellara, dichiarati in contravvenzione 
dal Procuratore del Re di Reggio Emilia, 
per non avere presentata la situazione 
del mese di maggio in tempo utile. 

Difendeva il oav. dott. Dante Valenza, 
il quale sostenne e provò, che ai sensi 
degli art. 177 e 221 del Codice di Com­
mercio e dell'art. 25 dello Statuto So­
ciale, debitamente approvato dal Tribu­
nale, la Gassa rurale non ha nessun ob­
bligo di presentare le proprie situazioni 
al Tribunale; e che valendosi di un pre-
yilegio e di un ben giusto e ragionevole 
diritto di esonero, Dou può e non'deve, 
assolutamente dalla legge medesima poi 
esser condannato. Illustrò la splendida 
arringa con esempi cosi chiari e pratici, 
che il P. M. in massima convenne seco, 
ed il nostro- egrègio,.signor Pretore con 
elaborata ordinanza dichiavava: non luo^o'. 

Ilpriucipio e la massima stabiliti sono 
di una importanza senza pari per le 
Casse rurali. 

Attentato contro un óleputato oattoUoo, 
Martedì sera vi fu a Bruxelles un at­

tentato contro il deputato cattolico Barton 
Dewiat a Saint Gilles. Una bomba di 
dinamite fu lanciata contro la porta della 
casa ove abitava. I vetri si spezzarono ma 
nessuna vittima si ha a deplorare. L' e-
splosione ha chiamato molta folla. Non 
81 conosce V autore uè il motivo del­
l'attentato. 

La- morte di Mons. Mantegazza. 
Il giorno 26 dello scorso mese alle sei 

e mezzo, dopo pochi giorni di malattia 
munito del conforti religiosi, spirava 
Mons. Angelo Maria dei conti Meravi-
glia-Mantegazza, Vescovo titolare di Fa-
magosta ed ausiliare di Milano. 

Mons. Mantegazza era nato a Milano, 
di nobilissima famiglia, il 1° aprile 1837 
e preconizzato Vescovo, il 21 maggio 
1894. Aveva quindi 65 anni compiuti. 

Io proclezz9 dei socialisti. 
Domenica il Municipio di Imola, che è 

completamente infeudato al socialismo, 
continuando nel ; suo programma laiciz-
zatore, fece allontanare le monache dal­
l'Orfanotrofio, 

Strangolamento a scopo di t'urto. 
Si ha da Napoli che a Santa Maria Gapua 

Vetere abitava l'ottantenne ricchissimo 
proprietario Isidoro Vastano, convivente 
con la sorella, pure ottantenne. Maria 
Giuseppa. La notte scorsa dei malfattori, 
finora rimasti sconosciuti, penetravano 
nella casa del Vastano sorprendendo i 
due vecchi. L'Isidoro, nonostante la tarda 
età avendo opposta resistenza, fu barba-
mente strangolato, mentre la sorella di 

i lui veniva ferita, contusa e imbavagliata. 
: Rimasti cosi padroni del campo, i malan­
drini saccheggiavano la casa facendo un 
lauto bottino. Si calcola ohe in oro, og­
getti preziosi, titoli di rendita e contanti, 
l'ammontare dal furto ascenda a lire set­

tantamila, e avrebbe potuto essere mag­
giore qualora i ladri avessero avuto il 
tempo necessario per scassinare uno scri­
gno, nel quale si trovavano rinchiuse pa­
recchie centinaia di migliaia di . lire in 
contanti. , , 

Coloro che primi penetrarono nell'ap-
partamento abitato dai Vastano si trova­
rono davanti a uno spettacolo raccapric­
ciante e ad un tempo pietoso. 

Il cadavere dell'Isidoro era ol̂ ribile a 
Vedersi; il volto tumefatto, gli occhi fuori 
dell'orbita, la lingua pendente dalle lab­
bra allividite. La signora, che respirava 
appena, giaceva presso il cadavere del 
fratello sòlidamente legata è imbavagliata. 
Soccorsa si riebbe ma il suo stato è sem­
pre grave. 

I pellegrini marchigiani e romagnoli 
dal Santo Padre. 

Venerdì scorso 26u. p. circa il mezzo­
giorno il Santo Padre riceveva nella Cap­
pella Sistina i pellegrini marchigiani e ro­
magnoli ed alcuni veneti, in tutti oltre 
ottocento, nonché alcune distinte persone 
munite dj speciale biglietto di Mons. Mae­
stro di Camera. , 

Leone XIII ha fatto ingresso nella 
Cappella in sedia gestatoria accolto da 
applausi fragorosi e dà acclamazioui in­
cessanti. Disceso il Santo Padre dalia 
sedia gestatoria ha impartito l'apostolica 
benedizione, quindi ha ammesso al bacio 
della mano i capo-gruppi del pellegri­
naggio. Leone XIII aveva per tutti pa­
role improntate della più viva benevo­
lenza e soddisfazione. Terminato il rice-
viiiièiitò risaliva in "sedia gestatoHà* salu­
tato nuovamente da più vivi applausi, ed, 
accompagnato dalla sua nobile Corte e 
scortato dalla Guardia Nobile e Svizzera 
restitriivasi nei suoi privati appartamenti. 

BISASTUOSO TERREMOTO. 
Sono giunte notizie da- Heschkar, 

che il giorno 22 agosto vi fu colà un 
terremoto che uccise un centinaio di 
persone e distrusse parecchi- edifici. A 
Jaiigi, a 20 chilometri da Port Astyn, 
perirono durante il terremoto 400 per­
sone. La popolazione russa narra ohe la 
località di Kusoher fu completamente 
distrutta. 

Le scosse si ripeterono in varie riprese 
fino al 13 settembre. 

" CHE INTUIZIONE ! 
Il Tempo di Milano ha scritto: «I cle­

ricali 61 sono valsi di statue di Cristo in­
stallate sulle vette dèi nostri monti per 
agevolare allo straniero, qualunque esso 
sia, in cui essi sperano sempre, lo spio­
naggio sulle cose nostre », 

15 VUnità Catlolioa di rimando osserva: 
« Per dire asinerie tali non basta essere 
socialisti; bisogna essere socialisti-ebrei ». 

IL COLERA. 
Si ha da Alessandria che iu tutto l'Egitto 

il colera va perdendo d'intensità. Al Cairo 
e ad Alessandria il colera ha perduto il 
carattere epidemico. Attualmente si con­
statano soltanto,da 2 a 5 casi al giorno. 
: A Medina, presso Costantinopoli, è scop­
piato il colera. In due giorni si verifica­
rono 18 decessi, Il Consiglio sanitario 
ordinò una quarantena di 10 giorni per 
le provenienze dalla costa araba, da El 
Widi fino alla Mecca. 

Qravl oondizicnl in terra ci' Otranto, 
Si ha da Roma chegiuugoHO notizie allar­

manti sullo condizioni della popolazione 
di terra d'Otranto. Il fiscalismo e la pes­
sima amniiiiistrazione cittadina, hanno 
ridotto alla miseria gli abitanti. Mancano 
assolutamente ai contadini i generi di 
prima necessità. Molti, incredibile a dirsi, 
commettono dei reati per essere carce­
rati e campare così la Vita. 

Fra i nòstri emigrati 
Lubiana^ 30 settembre. 

C'Aro Piccolo Crocialo, 
Abbenohè non sian fatti del tutto, nuovi, 

credo utile mandarti ijn :ceiyiO' sullo; : 
sciopero stato qui il 1°, maggio, pasSà,tò. 
1 muratori della città scioperarono, per ; 
avere un'ora di lavoro di -menOj,Cioè 
l'ora dalle 6 alle 7 di mattina, eguàgliàniio 
così, le ore, Cinque prima e ciiiqiie,.dopo; 
mezzogiorno. GÌ'impresari non credettero,' 
opportuno concedere tale diminUzibhé, e 
perciò lo sciopero continuò fino ai quin-, 
dici, il qual giOrno'':fii: deliberato di ri­
mandare all' autunno la questione, e ai 
quindici .del corrente ihoso la diriiinu-
zione fu concessa. , 

1 capi scioperantiseppero .portare gli. 
operai con ordine e calma, in modo ohe 
filli senza nessun incidente. 

E, noi emigrati, dobbiamo loro gratitur 
dine, perchè nessuno fu ,:mòle8tatb, anzi 
chi ebbe bisogno fu: aiutato. Del resto,, 
se non avemmo a soffrire da parte degli 
operai, fu chi sott'rì causa certi impresari, 
i quali pretendevano : ohe il: povero" ita­
liano si fosse portato sol lavóro, àbbenchè 
sapessero che gli era severamèiite proi­
bito dagli scioperanti. Rifiutandosi l'ope­
raio italiano, gli fu sospeso il vitto, riti-' 
rate le copeite, chiusa l'acqua, iinpotìeri-
dògli di andare al lavoro o via.. Qiiaai 
tutti erano sprovvisti di denaro e la bassa 
degli scioperanti aomminìstraya^ loro l'oc­
corrente per vivere; e chi; desiderò tu 
rimpatriato a spese, della Cassa stessa. 
Ma con tutto ciò furon giorni dolorosi 
per il povero lavoratore italiano che pen­
sava al come sarebbe finita la faccenda. 
Ma non tutti gli ioipresari furono, cosi 
tiranni verso i loro dipendenti. Per esem­
pio il signor Paleschini trattò con molta 
convenienza i suoi. Egli senza alcun rim­
provero, il settimo giorno, vedendo che 
lo sciopero non cessava, li mandò tutti 
in Cocevia a lavorare nella nuova chiesa. 
Gessato lo sciopero di nuovo li richiamò 
ed i viaggi furono tutti a sue spese. 

Per cui noi operai cattolici grideremo 
sempre: Viva i padroni giustiI viva Gesù 
e Maria I viva il Piccolo. Crociato^ . ^ 

L'operaio della: collina. . 

Una audace grassazione respinta. 
Martedì sera a Firenze il capitano, conte 

della Gherardesoa si recava col dornestioo 
in calessino che guidava alla sua villa 
detta Cipressaia nel: comune di Monte-
sperieli, quando giunto pressoRomolalu 
aggredito da tre individui mascherati e 
armati di fucile; che gì'intimarono di 
fermarsi e di consegnare il denaro. 11 
conte senza lasciarsi intiràorirè tirò vari 
colpi di rivoltella contro gli aggressori; 
uno cadde, gli altri fug:girono. Avvertiti 
i carabinieri sì recarono sul luogo e fe­
cero trasportare il ferito al paese jprossi-
mo, ove fu identificato per lo scalpellino 
Marini, pregiudicato latitante, perciò ri­
cercato dalla polizia. Stamani il Marini 
cessava di vivere. La polizia arrestò oggi 
inseguendolo sui tetti della propria abi­
tazione un altro pregiudicato, certo Bacci, 
gravemente indiziato di essere uno degli 
aggressori. Ricercasi il terzo, che dicesi 

. pure ferito. 

Rissa micidiale fra italiani e croati, 
Si ha da Vienna che a Budapestnel co­

mune di Beuoin vi fu lunedi una grave 
rissa tra operai italiani e croati in cui 
due italiani e quattro croati rimasero 
morti. Vi sono parecchi feriti. 



1I> PICC0I.0 CRO'GI&TO 

, SPILIMBBRGO. / 
Un ricatto. — Kon siaoiò negli Abruìizi 

e neppure in Galabrifi) eppure abbbiaino 
a deijlorare'il fatto seguente : 

Luigi Odorico fu Odorico è un signore 
di SeqUal») càjiìtaiiBta a Francoforte dove 
tiene occupati in lavori di mosaico e fab­
brica di cemento più di 500 operai. In 
Seguale, di fronte al Meduna, possiede 
uria villa dtìli'iiosa, circondata da giardini, 
ed in questa villa passa alcuni mesi fra 
l'anno, dando sempre da lavorare ai suoi 
compatriotti. E' però da tutti amato, e 
considerato come una risorsa del paese. 

Ora ò a questo signore; che pervennero 
due lettere una impostata a 'Iravesio, l'al­
tra a Spilimbei'gtì, colle quali lettere gli 
si la l'intimazione di deporre in un certo 
sito cinque mille lire sotto minaccia di 
far saltare in aria la sua villa di Sequals 
La cosa: impressionò .profondamente il 
paese tanto più , che il detto signore di­
sgustato minaccia di abbandonare Sequals 
pet Ì30n tornarvi: fflai più. I Carabiniei'l 
fanno éontlflUe indagini per soOfrire i 
galantuomini, 

Quali fatti, e nel Friuli I 

SAN DANIELE. 
AnìUvérsario. -Conferenze. — Mercoledì 

scorso, presenti molti confratèlli dell'ar-
didiooesi e le rappresentanze delle Diocesi 
di Concordia e di, Gorizia sì celebrò l'an-

. niversario funebre; solenne in seguito al 
quale fu l'assemblea ^generale ; fu eletto 
priore Mpns. Leonardo Zannier canonico 
ai'oiprete di S'ossalta di Portogruaro. Î e 
nostre congratnlaaioni all'eletto ed agli 
intervenuti monsignori savi e Cesca ed 
all'egregio Mons. Luigi Faidutti ài quale 
aggiungiamo speiiiali mirallegro perla 
recente nomina a Prevosto del Rev.mo 
Gap. di Gorizia. 

— Nella sala ideila S, O. a' incomindiò 
un corso di conferenze popolari. Lunedì 
parlò .il; giovane doti Ciro Pellarini sul-
ràrgoitìétitcì : da proseguirsi « Vita e nu-
trizltìiiei. Staséra dalle 21 alle 22 terrà 
il secondo discoi'sO. Oltre àgli argomenti 
d'indole igienica,; ne saranno svòlti di 
soientifloi esclusi quelli riflettenti la po­
litica 6 la religione. . : 

GODROIPO. 
Cane ohe marie. - Sospettalo infantici­

dio^ - Inmnàio. - On bel casello. — Il sì*-
gnor Pietro Venuti, di qui, si trovava 

: giovedì scorso mattina in un suo campo in­
sieme al figlio Giuseppe, ragazzo di 14 
anni, 0 stava conversando con certo Do-
menigtilni che cpnducava seco un suo 
óane dà caccia. Il ragazzo andò per ac-
oai'ézzare il cane, ma non l'avea appena 
toccato, ohe il brutto bestione gli si av­
ventò addosso addentandolo ad una guan­
cia. Il padre ed il Domenighini ciò ve­
dendo si diedero tosto a bastonare il cane; 
ma questo sé non a grande stento lasciò 
il povero ragaiio, che riportò ima fel-ita 
lacero contusa piMttoStò gravo. Fu con­
dotto subitamente in farmacia e curato 
dal medico dott, M, Zozzi che per caso 
li si-trovàva. Andandogli bdne ne avi'à 
per parecchi giorni. Il Cane fu rinchiuso 
in una stanza ed è sotto osservazione. 

— Da più dì un mése qui e nei dintorni 
cori'eva Voce Che a Biauzzo, frazione del 
nostro GoniUne, fòsse stato coflimessò un 
iufantióidìp per òpera di certa Maria Ot-
togallì detta Santpaf. Il fatto, piuttosto 
tardi, vanne all'orecchio dell'autorità giu­
diziaria. Che éubito iniziò un' inchiesta. E 
giovedì, in seguito ;al rapporto del nostro 
iig. Pretore vennero dalla vòstra città, 
per un Éopralùogò, il giudice istruttore 
Gaggìòli accompagnato dal cancelliere Lo-
òatelli, dal dottor Pitotti e dall'aggiunto 
procuratore del Re. Furono fatti venire 
da Biauzzo ed intei'rogati dal Big. Gag-
gioli nella sède della nostra Pretura la 
Maria Ottogalli, un suo fratello di nome 
Lodovico ed il becchino Ottavio Ferran-
dlniche^si sarebbero prestati al seppelli­
mento di nn bambino dato alla luca dalla 
Maria. Si portarono quindi tutti a Biauzzo 
onde esumere il cadaverino che non tro­
varono intiero. Pars si tratti di un parto 
prematuro e non d'infanticidio. Meglio 
Cosi. 

— ti 24 sett. scoppiò un incendio nella 
casa di proprietà di certo 'fobia Della Sa-

vla.i II pronto accorrere dei paesani, im­
pedì ohe esso prenaesse larghe proporr 
zioni. Fu: dlstruttfii làottcina e 1& stanza 
superiore. Non • 9l oSnoBoe precisamente 
il danno. Si dice Che la tnOglie del Della 
Satla,:Qualche tfenipo prliìià che l'incen­
dio scoppiasse, abbia acceso il fuoco in 
una sua cucina economica e poi se ne 
sia andata afli campi e ohe da qui abbia 
avuto origine la disgrazia. Il Della Savia 
non era assicurato. , ' 

— Un bel casetto è succeduto durante 
la notte del lunedì p. p. ad Angelo Vi-
sentini mediatore di qui. Egli si trovava 
a Latisana con certo De Nobile Antonio 
pure di Codroipo. Verso la mezzanotte, 
più ohe altìcci, se no stavano sull'argine 
del 'ragliamento. Quando, ohe è, che non 
è, il Visentini non vede più presso di sé 
il suo compagno. Cérca, ricerca, fruga, 
tira gli occhi e cOn grande sorpresa vede 
poco lungi un cappello ed una giacca. 
Un brutto pensiero gli passa per la 
mente : il collega si è suicidato gettan­
dosi nel 'ragliamento, 

Costernato va a darne l'avviso ai reali 
carabinieri, i quali, come furono sul 
luogo, trovano gli _ oggetti indicati dal 
Visentini. Ma più grande fu la meravi­
glia del pover'uomo quando si vide tratto 
in arresto. Che la benemerita abbia so­
spettato qualche delitto? Il fatto sta che 
il Comandante la Stazione di Latisana 
telegrafò a Codroipo domandando notizie 
del De Nobile. Fu a lui risposto Che il 
De Nobile si trovava,... a Casa sano ed 
allégro. Solo dopo ì'icevnto il dispaccio 
il Visentini fu messo in libertà. 

MARANO LAGUNARE. 
Contro una guardia di finanza. — Un 

grave fatto avvenne qui martedì sera 
nell' osteria del signor Davide Raddi che 
tiene anche negozio di rivéndita di sali 
e tabacchi; 

Neil" osteria . si, trovavano parecchie 
persone fra cui il sarto Ruggero Zanutta 
d'anni S6 e la guardia di finanza Mantia 
Giuseppe, siciliano della tenenza di Ma­
rano. Fra 1 due sorse un vivace alterco 
che però per ipti'omlssions dei presenti, 
cessò in breve e lo Zanutta uscì dall' o-
steria. Il Mantia Usci poco dopo, ma 
ormai al di fuori si era agglomerata 
una grande quantità di gente. 

Appena comparve nella piazza cominciò 
contro dì lui una serie di violenze. Chi 
gli sputata addosso, chi tirava sonori 
pugni, e chi minacciava. 

Il Mantia allora vistósi in pericolo, 
estrassa la rivoltella e sparò in aria sei 
colpi. 

La popolazione si diede alla fuga men-' 
tre la guardia assieme ad alcuni signori 
di Ffaforeano (Latisana), potè rientrare 
in caserma. 

Vennero subito avvertiti i carabinieri 
di S. Giorgio di Nogato che si recarono 
sul luogo per le indagini di legge, 

BUIA, 

IVMOUO Sindaco. -^ In Seguito a rinuncia 
dell'aw, Piemonte, Venne a iDluralità di 
voti eletto a Sindaco il sig. Giacomo Mi-
nisìni, quello etesso che prima del Pie­
monte aveva tenuta l'onorifica carica per 
un quarto di secolo amministrando bene 
il comune. 

MAIANO. 

L'annullamento della elesionc del Sindaco. 
— Con ordine prefettizio di questi giorni 
venne dichiarata nulla l'elezione del 
nuovo Sindaco di questo Comune. L'àn-
utìUaraento Si dico rnotiVato, dal fatto 
ohe la seduta concernente la detta ele­
zione è stata presieduta dal Sindaco u-
soento anziché dell'assessore più anziano. 
Sabato prossimo tornerà a riunirsi il 
nuovo Consiglio per deliberare in propo­
sito : è da notarsi però ohe la Vecchia 
Giunta è stata riconfermata. 

A liloio di cronaca. — In seguito a 
(querela sporta dal signor Molinari Fe­
lice, commesso daziario contro l'oste 
Giuseppe Del Bla per iiua sua dichiara­
zione d'aver fatto daziare più vino di 
quello, che fosse risultato da un resoconto, 
del comm. daz., presentato ad una Com­
missione, cui spetta sorvegliare il daaio, 
il 25 sett. l'attuale Pretore di S. Daniele 
assolveva il Del Bin condannando il 
Comm. daz. Montanari sig. Felice a tutte 
le spese del processo. 

OSOPPO. 
Furio aitàaùe., — Nel paese di Éraulins, 

mentre tutti gli abitanti si arano recati 
alla méssa, ignoti, entrarono : nella casa 
d'abitatone ;dì certo De Cecco ed ivi 
rubarpno BoOlife In denaro. I ladri per 
entrare dovettero rompere la inferriata 
di una finestra. 

La soifltna rubata ei'à il fruttò della 
vendita di una casa effettuata proprio in 
questi giorni; 

TRIGESIMO. 
IM nomina del parroco. — Con voti 547 

su circa 600 capi-famiglia votanti venne 
giovedì eletto il M. R. D. Isidoro Buttò, 
attuala economo spirituale, a nostro pie­
vano. 

COMEGLIANS. 
Maltempo. — Qui sembra essère non ai 

30 di settembre maal30 dinovembre. Tutte 
le sommità dei monti che Ci ftircoiìdano 
son bianche di neve. Durante l'altra notte 
imperversò un forte vento nòl'd, e leti 
mattina, col .cessare del vento, cominciò 
a cadere madama bianca sulle Grette di 
Collina, che poi s'estesa alle sommità vi­
cine, ed oggi pare voglia discendere a 
fare una visita punto gradita ai paesi 
della valle. In due giorni abbiamo avuto 
un sensibilissimo abbassamento di tem­
peratura, abbassamento dannoso agli in­
dividui/ed alle po%'ere nostre campagne 
già visitate dalla grandine. 

Il Cielo 06 la mandi buona, 

ÈNEMONZO. 
la futura chiesa di Fresis, •^A. chi 

da Enemonzo sale verso Socohieva tra 
;i paeselli ohe gli biancheggiano sui verdi 
monti a destra appare anche Fresia. 

Ohi direbbe che lassù nell'anima 
di tutti ferva uUa bella a forte idea quale 
appena appare ne' grossi borghi ? Eppure 
è così. A Fresia uno di tutti ò il pensiero; 
la chiesa. E sulla vecchia chiesuola dal 
coro ornato di affreschi del quattrocen­
tista Giovanni da Tolmezzo che unici 
sopravvivono o sopravivranuò alla tra-
.sformaziòné, va sorgendo ora, balla, spà' 
zioea la nuova chiesa per impnlso effi­
cace del mansionario d. Domenico Palma 
ohe ne provvide i mezzi. Le mura sono 
già alto; ben presto si giungerà al 
tetto. Ma bisogna vedere l'entusiasmo vi­
vissimo, la forte volontà veramente car-
nioa di quella popolazione animata e ìu-
telligentel Uotaiui, donno, rflgàzze, fan­
ciulli tutti sono intorno al futuro monu­
mento della loro fede, cpn un ardóre 
primitivo; tutti lavorano in mille tórme, 
tutti vogliono quasi cdllocare tra quelle 
mura una parte della loro attività Spiri­
tuale che resti esempio ai figli e ai di­
scendenti, 

Fin dei bimbi piccini si vedono col 
loro sasso tra le mani accorrere in aiuto 
de' grandi. Don Domenico poi, col 'suo 
soprabito nero, che d'ora in ora va fa­
cendosi bianco per la polvere, presiede a 
tutto, anima tutti. Ed, ogni giorno che 
passa, la chiesa a'innalza e il viaggiatore 
che percorre il canale la vedrà tra breve 
campeggiare tra le piccole case, sinibolo 
della fede antica o pur sempre giovine. 

Coraggio, brava gente e avanti ! Corag­
gio dortne, ragazze, fauoìulli I Tutti pp' 
trete dira un giorno : quanto è bella! 
ed è veramente nostra 1 

FAEDIS. 
Cooperativa di consumo. — Apprendo 

con, vivo piacere ohe in questo paese 
si sta lavorando attivamente per una coo­
perativa di consumo. Se è vero, me ne 
congratulo vivainente e faccio voti perchè 
la detta istituzione cattolica abbia a por­
tare il desiderato sollievo al nostro buon 
popolo, 

RUALIS. 
Feste della Jj. V. sotto il titolo di Saletle. 

— Graziosa, anche quest'anno, fu la festa 
di Maria, nel suo santuario piocolino e 
pur tanto devoto che, dal fianco della 
collina, sorride'a Cividalo ed al Friuli 
intorno, , 

Alla Novena preparatoria, il M,R, Dnn 
Luigi Bront tenne dei discorsi succosi e 
pratici; si che l'uditorio crebbe di sera 
in sera. 

Domenica, di della festa, si intessò alla 
Vergine un bel sarto di quasi 350 Co-' 
raunioni ; mentre le Figlie di Maria fa-
ceano echeggiare il tempio di voci fresche 

e squillanti. Durante la Messa solenne 
del M. R. parroco locale, la cantorìa di 
RualiB ci fece gU8tal*e dèi pezzi di mu­
sica, là più parte Tomadiniana, sempre 
bella fieli' estasi delle frasi geniali, che 
rapisdOno ad un Vero godimento intel­
lettuale. 

Il panegirico venne recitato, dopo i 
vesperi, dal M, R, Padre Cherubino dei 
vostri Cappuccini, che svolse il pensiero 
della potenza e gloria della Madre di Dio, 
per dedurne poi l'efficacia dell'alto pa­
trocìnio. 

E, «1 coma a tenergli cómpgignia, era 
venuto con lui il M. R. Padre Roberto 
da Nove, valente e giovine oratore cap­
puccino, cosi questi, in sul tardij prima 
della Benedizione col -Venerabile) im­
provvisava un discorsino di chiusa, uno 
di quei discorsi ohe toccano l'intime 
fibre dell'anima, e lasoiàno Sovra il cuore 
come una traccia di paradiso, rivelando 
nell'Oratore straordinarie doti ed una 
cultura moderna ed ortodossa ancora. 
Egli, dicendo di proseguire, dove avea 
lasciato il suo compagno, fece baleilai'ó 
avanti all'Uditorio numerosissimo,un con­
cetto luminoso S Maria è potente, è giù-' 
riosà; ma loie, perchè ha pianto, ha la-» 
crimato. Ed EUdt pur piangendo, è com­
parsa alle fftlde del Pirenei ed a cavallo 
di due rivoluzioni, la francese e la so'-
ciale, ohe si protende fino a tìoi e. Dio ' 
sa quando cesserà di far Sanguinare tanti 
cuori e tante vitOi Voi bestemmiate, non 

santiooate la festa; e Maria piange.,,,,. 
IJ'uditorio ne era entusiasta; ed a molti 
brillava sul ciglio una lacrima, E dite, 
chef frati ed i preti sono ignoranti e 
retrogradi l?l„, 

Queato è stato un vero trionfo di Maria 
e dell'idea religiosa sull'indifi'erantismo 
moderno, che aaeidei'a tanti cuori e sul-
l'odio settario, che vuole, ad ogni costo, 
strappare al nostro buon pbpolo,'col pane 
sudato anche la Fede, 

JALMlGCO 
Inaugurazione'dell'Organo —• Festa anni­

versaria dei congregali del Sacramento. —• 
Aspettava 11 deSidèt'BtO atto di collaudo 
del nostro organot per dar corso alla 
promessa corrispondenza; e la comin­
cio con un pubblico elogio e sentito 
ringraziamento al benamato parroco Pol-
lidoro, che coronò l'opera così zelante­
mente incominciata, della costruzione di 
un nuovo organo, chiamando tra noi 
persone che hanno dato alla ceriuionia 
d'inaugurazione, un'impronta così so­
lenne e memoranda, che non si cancel­
lerà più. ' 

Già fin dal mattino di domenica, ar­
cate trionfali di verzura, gallerie di filari 
sempreverdi, pennoni multicolori, prelu­
diavano alla solennità, salutata da uno 
splendido sole. Alle 9 1|2 la commissione 
musicale composta dei signori Moos. V. 
Franz, prof. G. Trinko e M.° D.Bonaven­
tura Zanniti salivano in orchestra per 
collaudare il nuovo strumento, opera lo­
data dello Zanin, e dopo minuzioso e ri­
goroso esame, rilasciavano la dichiara­
zione firmata che ieri avete letto; 

Al collaudo succede la benedizione 
rituale ,deirorgano, che Solennemente 
viene compiuta dal parroco delle Grazie 
Mons. Dell'Oste, il quale finita la ceri­
monia con discorso di citcostana, toc­
cando rapidamente dei modi coi quali 
l'uomo progressivaniente lodò Iddio, geslOj 
parola, canlOf suono, mirò a moralizzare i 
mistici significati dell'organo, con riflessi 
così opportuni e da tutti intesi, ohe l'ai--
locuzione e per la Sua originalità e par 
l'energia con cui fu pronunciata riuscì 
efficacissima. Celebrò indi la messa So­
lenne, diretta dal parroco PolUdoro, con 
r esecuzione della messa di S, Cecilia del 
Moos. Tomadini. 

La funzione pomeridiana, si apri con 
un concerto d'organo delMaèstro Franz 
che con abilità tutta sua eseguì pezzi 
difTicilissimi dei maestri Ummeus, Guill-
mant, MenrlékSùhti ed alti'!, facendo assa­
porare alla folla estatica le soavi e fluide 
melodie che uscivano da quell'equili­
brato re degli strumenti. 

Al concerto, fece seguito lacoronoina del 
Cuor di Gesù, indi altro discorso di mon­
signor Dell'Osta sul Sacramento, poi pro­
cessione per tutte le vie del paese col 
Venerabile, ricorrendo in detto giorno 
l'anniversario dell'istituzione della Confra­
ternita del Santissimo, e in fine benedi­
zione di chiusa con mottetti dal Cordans. 



IL PiCCOIiO GROCiATO 

Jaltnioco, senza dubbio non vedrà cosi 
facilmente festa uguale. Alla sera i fuo­
chi d'artifloiOj la inarmonica di Palma-
nova, e una quantità straordinaria di fo-
rastieri convenuti, finirono per dare lanata 
gaia alla, giornata, per noi indimenticabile. 

. PLATISGHtS. 
Un Hpo singolafti — Nella frazione del 

comune di Platisohia dall'anno 1899 
al 1901 si costruiva un campanile dedi­
cato a Gnsto Redentore, che è un vero 
capolavoro. A tale opera questa buona 
popolazione si sottomise cori sorprendente 
slancio, ed abuegrtrfone, a Bpese e fatiche 
veramente incredibili. Ma un individuo, 
non volle concorrere nò alle spese né 
alle fatiche; e per di più cercava tutto 
per creare difilooltà. I buoni paesatii lo 
hanno tollerato : in tutti i modî  hanno 
cercato di ridurlo a migliori cou8Ìg!);ma 
ciò non valso. Ora perchè da ciò non 
nascessero dei disgusti anche iu chi la­
vorava e pagava, fu stabilito che a chi 
non avesse voluto concorrere al lavoro, 
ad opera cornpiuìia, verrebbe imposta una 
quota proporzionata da esborsare quando 
e se il renitente volesse mettersi in re­
gola col paese. Da ciò il nostro individuo 
présa Un fionteghd iinòora più costante 
nella sua renitenza contro un paese in­
tero, ma d'altra partê  anche il paese non 
si credette disposto di tacére. La popola­
zione compi il suo lavoro, e poi come 
era stabilito, asSègliò la tassa à Chi si, 
mantenne renitènte, aspettandolo al ren­
diconto. Diffttti il giórno del rendiconto 
giunse por il nostro individuo. Di questi 
giorni gli moriva mia bambina di pochi 
mesi; ed i Capi-famigUa si radunarono 
e l'invitarono a combinarla 6e voleva 
servirsi del loro campanile. Ma egli réàtò 
duro. Neil' indomani, giorno di festa, 
appena che la gente Uscì dalla funzione 
vespertina, egli adocchiati por la piazza 
tre 0 quattro dei suoi lidi, forte della sua 
prepotenza, solo si slancia nel campanile 
per guonai'e al suo morto. Nòti l'avéséè 
mai fatto. Tutta la gente si precipita, ti 
atterra questo povero coso, e di peso te 
lo porta fUflfl e ta lo, ripone SUlIft ptaz2a. 
Né poterono difenderlo i suoi fidi, i quali 
restarono a quello spettacolo stupefatti 
ed immobili coma-le mùmmie di Ven-
zone. Ed il bel tipo deposto come un 
poggiapiano sulla-piazza, quatto quatto di 
squagliò a casa;,né si lasciò vedere per 
due giorni. Finalmente il btl lipo si de­
cise a trattare BUI serio col paese; ed 
allora si cominciò subito a suonare pel 
morto. In questo modo ebbe tetmintì la 
farsa. 

QUALSO. 
La festa del paese. — L'annuale festa 

della Beata Vergiile addolorata questo 
anno riusci splendida, E splendida si pò-; 
teva prevedere dai grandiosi apparecchi 
tatti i giorni precedenti, dairanimailóne 
di tutti, dal Bel ttìmpo, -

La mattina buon numero s'accostò ai 
Ss. Sacramenti. Alla Messa solenne i can­
tori del paese istruiti.dai Chierici esegui­
rono buòna musica del Tómadiiit e del 
Candotti: e Codi puro ai Vespri, Il pane­
girico fu fatto dall'Ègfegio don Luigi Mi-
coni professore nel vostro Seminario. Im­
ponente riuscì la processione ; la Banda 
di Adorgnano alternava col canto delle 
l'eligidse marcio ; e fiCeva bella mostra 
un appafamentù nuovo regalo del defunto 
don Siriione Mòrandlni. 

L'illuminazione la sera cort pàllOncilìi 
alla veneziana fu riuscitissima e merita­
mente da tutti ammirata. 

E il merito principale' fu dei chierici 
del paese che si faceVanO in quattro per 
attendere a tutto per preparar tutto per­
chè tutto riuscisse bene. 

L'egregio pirotecnico Turin di Tar-
cerlto poi, conosciuto e stimato, per i 
suoi bellissimi lavori, esegui un pro­
gramma Che nulla lasciò a desiderare, e 
la folla che assisteva allo spettacolo 
spesse volte gli tributò dei meritati ap­
plausi, 

PRADIULIS. • 
Per Don Davide Alberlario. — Alcuni 

sacerdoti convenuti a Gomeglians per de­
corare la solennità del patrono tì. Michele 
Arcangelo, accolti còri istjuisita cordialità 
dal carissimo cappellano D. Luigi Venuti, 
dopo avere fraternaraeute discusso sulle 
questioni del giorno del campo nostro, 
in segno di partecipazione di seiitihienti 
iinaóirai dei oàttolicl per la pardita di 

D. Albertario e di pianissima approva­
zione all'opera sua di giornalista e di 
apostolo della vera demooi'azia cristiana, 
inviavano alla Redazione. ieiì'Osservatore 
Cattolico il loro tenue obolo.di lire 8- per 
l'erigendo monumento nazionale al Grande 
il cui programma fu: Gliiesa, Patria, 
Popolo, , _ 

IL SANTO VANGELO 

« Era un certo Regolo In Cafarnao, il 
quale aveVà-Uh figlio ammalato. Avendo 
inteso che Gesù era venuto dalla Giudea 
nella Galilea, si recò a lui, e lo pregò 
che volesse andare a guarirgli il figliuolo 
che era moribondo. Gesù gli disse : Se 
non vedete miracoli e prodigi, non cre­
dete. Rispòiegli il Regolo: Vieni t> Si­
gnore, prima che il mio figliuolo si muoia. 
Gli disse Gesùl Va, 11 tuo figliuolo vive. 
Il Regolo prestò fede alle parole dettegli 
da Gesù, e partì. Ijld essendo vicino a 
càsa, gli si fecei'O incontrò ! servi, e gli 
diedero nuove che il Suo figliuolo vìvea. 
Dlmatidò pertanto ad essi in Che òi'a 
avesse cominciato a star meglio. E que­
gli rispose! Ieri all'óra settima lasoìoUO 
la febbre. RioOliObbe perciò il padre che 
quella era la stessa ora, in cui Gesù gli 
aveà detto: Il tuo figliuòlo Vive; e cré­
dette egli, e tutta la stia caea », 

Quel Regolò ei'.'i fotse un cortigiano 
di Bi'ode. Ma si Vede che, quantudque 
ritenesse Gesù cat)ac6 di operare straot-
dìnatie meraviglie, tuttavia non lo cre­
deva ancora Figliuòlo di Dio. Se lo avesse 
creduto tale, gii si sarebbe inginocchiato 
d'innanzi e lo avrebbe pregato per la 
salute del figliuol suo.,, senia invitarlo a 
recarsi i-n sua casa. Per (Vliestò silo di­
fetto nella fede Gesù gli fa îl rimprovero 
ohe abbiamo letto. Il Regolo poi, dòpo 
veduto il miracolo, ebbe piena fede in 
Gesù, e l'ebbe anche tutta la di lui fa­
miglia. 

Il rimprovero che Gesù mosse al Regolo 
è applicàbile a tanti e tanti del giorno 
d'oggi, 1 quali vanno dicendo che essi 
volentieri crederebbero se vedessero coi 
própiii occhi alcun prodigio. Ma sono 
inscusabili. I prodigi ci furono : quelli 
tanti di Gesù; quelli operati dai santi 
nella Chiesa durante il corso dei secoli: 
prodigi avvenuti al cospetto di genti nu­
merosissime ; testificati da persone al 
tutto degne di fede, indiscutibili, Chi 
non li crede è deplorevolmente ostinato 
e cieco. Così ciechi e ostinati son molti 
oggidì, come dissi, I quali oh almeno si 
avvicinassero colla preghiera a Gesù, e 
gli chiedessero la guarigione della loro 
ànima Che sta morendo nel dubbio ! 
Gesù in'questo caso salverebbe certamente 
la loro anima, come risanò il figliuolo 
del Regolo. 

S. Ecc. M< Arcivescovo tro­
vandosi a S. Marco il giorno 
11 ottobre per la consacrazione 
di quella Chiesa, e il gioi'no 
12 per il pontificale d'inaugu­
razione della medesima, nelfiuc-
sivo lunedì alle 9 del mattino 
amministrerà la S, Cresima. 

La Società Cattolica Al M. Si 
il Castel del Monteé 

Domenica la Società Cattolica di M. S. di 
Udine fece l'annUnCiata gita ài Santuàrio 
del Castel del Monte sópra Cividale. Vi 
concorsa discreto numero di soci ; ben 
potevano però unirsi altri molti. Presero 
parie anche anche alcuni giovani del 
nostro circolo democratico cristiano ed 
una l'àppresentàntà della società cattolica 
di M. 8. di Villànova del ludvi. Arrivati 
a Cividale colprimù tt'eno alla stazione 
furono aspettati dal D.r Giuseppe Bro-
sadola e dal sig. Pasohini preèid ente della 
Società Cattolica di M. S. di Cividale. Si 
formò il corteo oOn a testa il nuovo elè^ 
gante vessillo, che pur la prima volta 
bacialo dai raggi dèL sole, accarezzato 
dalla frasca aria del mattino si mostrava 
pienamente nella sua bellezza. 

Il corteo attraversa la città e si, dirige 
al monte è' sétUpi'e unitotóla. vièrlé ie-
dtato il,l'Osarlo, vengono cantate là lltàiiie 
Che si ripetono all'entrar nel Santuario. 
Mite èi-a il tettìpo, si aVea procurato di 
ittisurite il passo dell'ascesa che perciò 
l'insci di, pòca Nàtica à tutti, fia con tò 
la compagtiia iitl saeeMote tiet la patita 
Messa, D. Edoardo Marcuzzij" Oii'éttofé 
del Crociato, consociò onoràrio, il qualfe 
dopò si prestò a tenere un bt'eire discofsò. 

Egli, rievocando la santa Dèbòra della 
Bibbia fece risaltare il giusto motivo 
della Visita al Santuario del Mohle dóve 
si sente bisogno di attingete da Maria 
Conforto e consiglio. Ed espone 1 con" 
digli che Maria dà dall' eeetìfiio di SUft 
Vita, nella pietà, nell' obbedienza, nella 
pi'eparazione al sacrificio Che voleiitat'Osa 
sostenne. Due pennellate dà oratore che 
efficacemente conquide e oòmmUtìvé, 

Ebbe poi la comitiva il suo fotografo 
che la ritrasse in gruppo prima che dî  
soeudeSSe dal monte.' La discesa rlUsci 
quanto mai divertente perchè regnò 
sempre in tutti la schietta allegria ed il 
buon umore, allegria e buon umore 
che sovrani regnarono nel modesto pran­
zetto tenuto a Cividale nella trattoria 
«Alla Città di Trieste» la quale nel 
servizio si fece onore. 

Che tali gite sieno apprezzate dai sòci, 
ohe si rinnovino. Sono tanto gimiali, 
tanto proficue I L' egregio presidente 
signor Zorzi è ben disposto di prenderne 
r iniziativa, occorre che. venga assecon­
dato. 

La presentazione 
del Eev. Parroco del SS.,ÌÌedéiltdre 

alla frazione dei ilizzi. 
Domenica sCOl'sa, Con a capò il distinto 

corpo musicala di Madrisio (Fugàgna) il 
Rev. Cappellano dei Rizzi don AlBsÉatltttO 
Peruglio, seguitò da numeroso pòpolo, 
fflosslB incontro, îno al confine a ricevere 
il Rev. doti Giuseppe Lepóre, parroco del 
Ss. Redòtìtbi'é, il quale faceva il sOleUne 
ingresso nella filiale ai Rizzi. 

L'incóntro fu entusiastico ed il parroco 
fu acclamatissimO. 

Ebbe poscia luogo la solenne Messa 
cantata, con cauto fermo sostenuto da 
ragazzi, e con il concorso di una parte 
di strumentisti facenti parte del corpo 
ihUsibàlS piiedéltò. Il Rev. don Giuseppe 
Lepore tenne un discorso elevato ed op­
portuno alla Occasione, verso i suoi Par­
rocchiani {extra muros) ed il discorso pro­
dusse ottima impressione. 

Seguì poscia la funzione vespertina, 
durante la quale, in dialetto, tenne un 
discorso relativo ed opportunissimo alla 
l'unzione il Rev, don̂  Antonio Campiuttij 
cappellano di Ghiavris, anche questo di­
scorso fu ascoltato, religiosamente. 

Ebbe subito dopo luogo la processione 
che durò mezz'ora. 

Superfluo il dire che in entrambi le 
funzioni la chiesa^ benché relativamente 
vasta non capiva ii numeroso popolo tan­
toché una gran parte,di esso stava pro-

, strato sul piazzale fra la chiesa ed il Cam­
panile. 

Non addormentatavi viaggiando. 
Il oarettiere Sbaiz Luigi di Stanislao 

d'anni 3,6 da Ronchis (Latisaua) nel men­
tre di nottetempo l'altro giorno percor­
reva, montato sopra il proprio carro, la 
strada Rìvignano-Bertiolo-Campoformido-
tìdine, fu derubato di un portafoglio 
contenente cento Lire, duo Polizze del 
Monte di Pietà di Udine per pegni di 
oggetti preziosi. Denaro e polizze erano 
state a lui affidate da terze persone per 
eilettuare il disimpegno e per fare ac­
quistò di Casse. 

Lo sventurato carrettiere si accòrse 
dell'alleggdrirnBDto solo quando la mat­
tina, giunto di fronte la Birraria della 
Ditta Moretti in Viale Venezia) fu sve­
gliato, Sta a vedero ove,- ed iti qUal 
punto della strada l'operazione venne 
eseguita. 

Un pazzo'ohe accoltella un infermiere 
dell'ospitala. 

L'agente di Assicurazioni sig. Umberto 
Cattarossi sabato SCorsòavea avvertito l'oste 
Filipponi, avente esercizio in Piazza del­
l'Ospitale, che dopo mezzogiorno avrebbe 
accompagnato nell'osteria un pazzo, e 
ohe sarebbero venuti gli iufermieri a 
prenderlo. 

Difatti versO; le ore quattordici arrivò 
il Cattarossi avente' Séco il povero de­
mènte, fu ùràinalò mezzo litro é lo si 
stava beveddò, allói'qùando CòhiparVei'ó 
uell'osteria tré inferlinaji, dn.è con Cà-
péllp {il testa, ed il terz'ò, G, tìàtià l^asii, 
còl bèfetto di feréiCrizitìtìe:^ 

Nel mentte iLBàsSi irivitàvà il phzzò 
a j seguirlo, Questi fulniiiiièàniBhta trasse 
di tasca Una ròn.oò'à ìiìèhaiido liifitìsà-
mente "t'ari cólpi àH'inférmiéfe, e poi di 
corsa si costituì all' uIBólo del iiiai'esoialló 
di P, S, sig. Bacohiprl, ove fu tfattenuto. 

Questo povero diégijàziatò si; cbiàhia 
Bastianello Girolamo, fu Franéesèò _j,di 
anni 59, nato a DardàBO, Mànd. di Sa-
oile, il 5 dicembre Ì843j ed ora diìnò-
rante a ttdliie ih SiiDurbio Gemóna u; 1 
avente moglie é figli. 

Il Bastianello ad un tempO età capo-/ 
treno ferroviario della Rete Adriatica, ed 
ili seguito ad un fatto âVvèrilitò, ì)ài:'8 
si ti?atti di Un furto, fU hcènziato. 

Ci si assicura ohe da allora InCoiiiini' 
classe a dai: ségiii di alienazione liiéntaie.. 

Poi ebbe perquaiclie antìo ilegozio di 
orplogieria in 'Via Aquileià, tria gli aifari 
gli andarono a rovesciò e chiuse bottéga. 

Ciò pòi^chedi p.iìi grave sopraggiiiiiaé 
a questo itifelice si è che CirCà tre anni 
fa in via Porlanuova fu preSò ih isbàgliói 
da quattro individui e pi'pditòrìameiSte 
gli Venne scaricata una fòrte dòse di: 
legtìàté, tantoché per medicare le fefite 
alla testa si ebbe 2S puijtl di aiitlvj'à. Dà 
allora si sviluppò maggiórmente in lui 
la mania della persecuzione e diSìdaVà 
di tutti; oltre a ciò, diceva di essere un 
gran Signore, é pefsibO parente della fa­
miglia fèale. 

Da Otto giogaia questa parte teneva 
nascosto in Càrrtéi'a pròpria un coltello 
affilato, col quale diceva di volére àiii' 
mazisare la tóOgflìe, e daVà Sertlprtì ili' 
niaggioi'i escandescenze; niotiVó pél quale, 
furono iei'i prese le disposizióni pet ptìt-* 
tarlo al maùicottiio, ove fd l'eaimente iii 
vettuftì accompagnato da uit ititerdiiere 
addetto , a quel riparto, dal maî esCiailo 
sie. Bacchiòri'i e da iiO sUo dipstideiite. 

Tutta la notte scòì'sà non Chiuse tìóChiO 
e Continuàtaente diceva ohtì egli S tiua 
I)ersona ricchissima ed altolocata. 

All' infei'iliiei'e Gio. Batta BaSSi) Che 
durante il tragitto dall'osteria alla sala 
di operazioni dell' Ospitale pèrdette molto 
sangue, gli vennero riscontrate ferite di 
arma da taglio» al cuoio CapellutOj al­
l'orecchio sinistro ed al braccio sinistro 
gtiacibili in 10 giorni, salvo complioazioni. 

Egli passò la notte scorsa lagnandosi 
di forti dolori e solò all'alba d'oggi si 
è un po' calmato; speriamo ohe la sua 
guarigione sia perfetta e sollecita. 

L'ufficio di È S. sequestrò la roncola 
del pazzo ed il berretto del Bassi ta­
gliato a metà. 

In questo lamentato fatto ci pavé che 
si doveva disporre diversamente il tra-
snoi-tu Ji;i ili;uiButo daoc-hò ,!o si rifeiioya; 
pericoloso, ed una proprio bella audacia 
ebbe anche il sig. Cattarossi di fare qUella 
lunga passeggiata avente al fianco un 
tale compagno. 

Il Segretariato del Popolò, 
per chi può averne interesse, pubblica lo 
seguenti informazioni raccolte dal Segre­
tariato Generale dell'Opera di Àsiislensa 
degli Operai emigrati ììi Enropai e. nel le­
vante, e dal R. Commissariato d'Emigrazione^ 

La stagione avanzata rende scarsissimi 
i nuovi appalti^di lavori e dipicile il col-; 
looamento degli ojierai, essendo gli im­
prenditori già in grandissima parte prov­
visti del personale che loro occorre. Man­
cando perciò la materia a frequenti bol­
lettini, compendiamo nel presente le po­
che informazioni che Ci perveniierò dii-' 
ranfe questo periodo. 

FRANCIA. Seine et Oiae. — X lavori 
di sterro per ampliamento dal canale na­
vigabile tra la diga di Ablon e il limiu del 
dipartimento della Senna furono appaltati 
ai Sigg. Bourgeois [Vlsle Adainj. Salavi 
minimi: Sterratori fr. 0,40 l'ora ; fuochi­
sti meccanici fr. 0i55, Giornata ore lO-lSi, 
secondò i mesi, 

Allier. — I lavori di costruzione della 
fognatura della città di Vichi/ furono as­
sunti dagli impresari Balitrand (Brive, 
Correre) e Ghabrat (Parigi, Bue do la 
Qoutle d'Or, 8j, 
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tìouches du Rhòné. — I lavori di maT; 
nuténziòné ed, estensione ^delle condotte; 
d'acqtia della cilth ài Marsiglia fiirònó 
appaitati,!agli impresari G. Baptistin ("flo-
(ÌUB^ d'ÀùtheronJf M. Téz'zi [Piiy-Sàìnle Rè-
parade), A. Arnaùd (Cbndoiix), A. Ctieval 
(M), L. Càillot (Seplémes), U Vwgmév 
(MarseiUes, 6, Trav. des Ghatreiix)jM. Tf usay 
fM„ 190, Boul-Chave), F. Scavino/W. 79, 
Grand Chemin de Toulon), I. Ghristo-
lomme; (U., 26, Rùe Falqtie), ,1. Gayol 
(Si.-Jerome] : 

In vari altri luoghi della ffraacia si 
rióercano inoltre : • 

Bwoni gcssatón per confezione dì pavi-
naenti-campioui, alle Cave ii Sl.-Georges 
ics Ùains (Gare Curmens, Sl.-Gcorges les 
Baiits - Ardèche). Rivfolgersi a M.r E. 
ChauvetnCjprop. conduttore, 

Buoni -mMratóf j , alle dighe della Dorè. 
Imp.Ghagnaud et Gourpière (Puy-de-Dóme). 

limatóri al Tunneldel Crtóo. Imp. Fou-
geroUes Frères,/Mfesarde, Ain). 

Operai tubisti ^et lavori ad ària com­
pressa. Diga di Fdrnier, Canale di S. Qtiin-
lino^Gare de Tergnier, Aiàne). 

Un aliiic Capomastró e buoni muratori 
cfitóieri per la costruzione dei viadotti di 
Beaudeoamy, Labans e Bònissas (linea C«-

; slre-Murai). Im'g. P&titJVabres, Tarn). 
.Si invitano nel modo più espresso e 

categorico gli operai a voler, assumere 
iiiforrnazioiii più precise, prima dì recarsi 
nei luoghi indicati, e,ciò per non esporsi 
a trovare, arrivando, i posti già presi da 
altri... : 

/l'UNISI. — Il decreto beylicale del 13 
aprile, 1898 impone a tutti gli straniei'i 
di lare, entro i cinque giorni dell'arrivo, 
una dichiarazione di residenza, deposi­
tando presso l'Autorità del luogo un do­
cumento ohe faccia prova della loro iden­
tità personale^ Si accettano all'uopo i se­
guenti documenti : certificato, di nascita ; 
ìd. penale ; foglio di congedo militare; 
passaporto per resterò. I coniugi debbono 
luoltre depositare l'atto di matrimonio. 

,;Si invitano gli oijerai a procurarsi tali 
documenti prima di emigrare, per , non 
ésporsi aniul te od anche all'espulsione. 

AFRICA AUSTRALE TEDESCA. — I 
lavori ferroviari : che si annunziano in 
questa colonia sono tuttora allo stadio di 
preparazione, né potranno iniziarsi entro 
qviest'annp. Alcuni progetti di lavori ven­
nero inoltre definitivamente respinti dal 
Parlamento, Si sconsigliano perciò gli 
operai; di recarsi in un paese dove, in un 
clima micidiale, troverebbero disoccupa 
zione e miseria. 

TRANSVAAL ed AFRICA.DEFJ SUD. 
.— h'Einigranls' Information Office di Lon­
dra informa che perdurano immutate le 
misure restrittive vigenti durante la guer­
ra. Ogni persóna l'IiB intenda recarsi nel­
l'Africa del Sud il ve provvedersi di un 
certilìcato rilasciali) dal Console Inglese 
del porto d'imbarco, dal quale risulti che 
essa possiede almeno 100 sterline (fr. 2500) 
0 è in grado di provvedere al proprio 
mantenimento. Tale certificato è solo suf­
ficiente per lo sbarco. Per inoltrarsi nel­
l'interno del paese occorre poi un nuovo 
permesso al porto di sbarco. Attualmente, 
per speciale disposizione del .Lord Alto 
Commissario, il numero degli italiani ohe 
possono entrare nel Transvaal è limitato 
a olio al mese. 

UEPUBBLICA ARGENTINA. — Per­
durando immutato lo stato di depressione 
economica e commerciale, l'emigrazione 
a quella volta è sempre soonsiglìabile. E' 

, continuo l'esodo di operai italiani, che 
partono a centinaia con tutti i-piroscafi. 

BRASILE.—E' sempre sospesa l'emi­
grazione gratuita al Brasile. Non possono 
emigrarvi se non coloro che paghino il 
viaggio con denaro proprio. Se poi in­
tendono recarsi negli Stati di Paranà, 
S.ta Caterina, Rio Grande del Sud, do­
vranno esser provvisti di denaro per sog­
giornare in Santo» (porto di sbarco), fino 
alla partenza di un piroscafo a quella 
volta; nonché della somma necessaria 
all' ulteriore viaggio marittimo, la quale 
varia dalle L. 35 alle 75 secondo le de­
stinazioni. Pagano i)Osto intiero anche i 
minorenni, fino all'età di un anno. 

POSSEDIMENTI FRANCÉSI NEL­
L'INDOCINA. — Il regio console a Sai­
gon informa ohe giungono colà, in cerca 
di làvoto numerosi operai italìani,1n^an-
nàti da false promesse d'imprendilbri di 
pùbblici:lavóri,e da ai'ticoli di giornali. 
Essi, non trovando lavoro, cadono presto 
nella tniseria, fra le sofferenze d'un clima 
non confacente agli europei. É solo a 
pochissimi possono essere l'opniti mezzi 
di rimpatrio. 

MOZAMBICO. — Il regio console in 
Zanzibar comunica che il Governo di 
Mozambico permette lo sbarco in Lore' oa 
Marques (Delagoa Bay) alle sole persnue 
in grado di provare d'essere d ibnoua 
condotta, di non essersi compri.messi 
nella guerra anglo-boera e di aver mezzi 
sufiicÌBnti per la propria sussistenza. Nei 
casi dubbi 6 mancando referenze, è fatto 
obbligo allo straniero che sbarca in quel 
porto di depositare 20 lire sterline (fr. 500). 

STATI UNITI. — Ammissione degli emi­
granti. Il GómmisBariàto dell'Emigrazione 
insiste nuovamente e nel modo più ener­
gico circa le precauzioni da prendersi da 
coloro che intendono emigrare agli Stati 
Uniti, 

Per la insolita aifinenza, il massimo 
rigore è stato quest'anno adottata nelle 
visite d'arrivo, intese a constatare le con­
dizioni sanitarie dell'emigrante, che la 
legge impone sian ottime, a concedere 
lo sbarco. Si consigliano perciò gli emi­
granti a Bottoporsi a visita preventiva 
presso il Medico Comunale o il Medico 
Membro del Comitato dell'Emigrazione; 
e ciò per evitare il pericolo di venir re­
spinti all'arrivo con perdita completa 
delle spese di viaggio. E' bene tener pre­
sente altresì che, non essendo stabilito 
dalle leggi americane alcun limite dieta 
per l'ammissione, il solo aspetto fisico è 
adottato come norma a!' riguardo. 

Si sconsiglia perciò assolutaménte agli 
operai, il cui aspetto sia poco ilorido, di 
tentar la sorte, colla quasi certezza di 
vedersi rifiutati e respinti. 

• : Per la Presidenza. 
V. MORASSl, Segretario. 

Agricoltura e commercio 

Xia gru.dine: in Italia^ 
Mentre in qm^ste settimane, i metereo-

logi studiano gli effettî  degli spari contro 
la grandine, non è senza interesse cono­
scere i particolari di studi fatti in un 
dodicennio sulla distribuzione e sulle 
cause della grandine in Italia. 

Le osservazioni vennero fatte in 45 
punti diversi d'Italia, dal Nord al Sud, 
e.le conclusioni ' cui si giunse, furono 
le seguenti : 

a) Nella valle del Po la grandine fa 
la sua comparsa alla line di IVlihraio o 
al principio di marzo, e cessn"; >HIVO 
qualche caso eccezionale, a niiv- lire. 
Questo periodo è ancor pi\!i ristretlu sulle 
Alpi; sul colle di Valdobbia la grandine 
comincia verso la metà di aprile e sullo 
Stelvio VKvao quella di maggio; 

ti) Nel resto della penisola nessun mese 
va esente dalla grandine, e questa è 
molto più uniformemente distribuita nelle 
diverse stagioni. 

e) Ma, via via, che si procede verso il 
sud, si va sempre più accentuando un 
fatto, che diviene poi maiiirt.sto e pre­
dominante in Sicilia, come caratteristica 
del terzo clima : la mancanza, cioè, quasi 
completa della grandine nei mesi estivi. 

Ii3 olauaoU ;9i vini italiani in Austria. 
Nelle conferenze tra i ministri austriaci 

ed ungheresi per il compromesso com­
merciale, alle quali ha assistito Golu-
chowski, è stata convenuta l'abrogazione 
della clausola dei vini stabilita coll'ltalia, 

Ije gransgllo neoesaaiie. 
Il fa bisogno delle granaglie da intro­

dursi in Italia durante il 1902-903 è stato 
calcolato in 14 milioni di ettolitri, cioè. 4 
milioni più che durante il 1901-902. 

notizie delle oampagne. 
Ecco da Roma il riepilogo delle U(itìi;ie 

agrarie drlla seconda decade del me»' di 
settembre : Continua la raccolta del gran­
turco, at'iiipvtì con prodotto scarso, nel­
l'Alta Itnlia si raccoglie flriso, bello e 

abbondante, in condizioni meteoriche assai 
favorevoli, la produzione dell'olivo si an­
nuncia defloiente in Liguria e Sicilia; 
migliori nella regione meridionale me-
ditsrrauea dove ha ritratto giovamento 
dalle ultime pio(S[gie. Scarsi, si prevedono 
pure i raccolti delle castagne e delle pa­
tate, la vendemmia promette bene, e, 
benché la quantità dell'uva sia general-
rooti'c inferiore a quella dell'anno scorso, 
la ijii.uità si prevede assai buona. 

Corso delle monete. 
Fiorini L. 2.10,50 - - Marchi L. i.23.25 
Napoleoni L, 20.02 - - Sterline L. 25.15 

Corone L. 1.05.25 

Corriere comjriercial© 
SULLA NOSWA PIAZZA 

Grani. 
Adesso i mercati sono più calmi di 

quello che dovrebbero: essere, causa la 
cattiva stagione ; i prezzi si mantengono 
fermi. 
Frameuto da L. 21.50 a 22,— al duint. 
Avena » 18,60 a 19,— » 

» nuova » 19,—a 19.60 » 
Granoturco nostrano» 12,50 a 13.15 all'Ett. 
Granoturco nuovo » 11.60 a 12,25 > 
Frumento > 16.25 a 18,—. » 
Segala » 12,30 a 13,25 » 
Gialloìie . 11.25 a 12,60 . 
Giallonciiio » 11,90 a 12,60 » 
Fagiuoli di pianura da lire 9.25 a 13.— ii. di 
collina da lire —.— a 24. - il auintale. 

Pollame 
Polli d'ludia m. da lire 1,03 a 1,05 al ohil. 
Polli d'India femni. » 1.10 a 1.15 > 
Galline » 0,90 a 1.— » 
Polli . » 1.10 a 1.15 > 

Foraggi , 
BHeno nostrano da lire 4.50 a lire 5-20 al quint. 
Fieno doli' alta n, > 3.90 » 4,25 » 
Fieno della bassa » 8,60 » 3,90 ». 
Erlia Spagna » i.— > 4.25 » 
Paglia > 325 • 3 25 > 

l'rutla. 
Pesche da 35 a 50,, Prugne da 8 a 10, 

Pere da 14 a 25, Fichi da 14 a 15, Uva 
da 25 a 50. 

Generi varii. 
Patate da 5 a 10. Fagiuoletti da 15 a 25. 

Burro latteria da 1.75 a 2,10, Burro slavo 
da 1,80 a 2.—. 

SULLE ALTRE PIAZZE 
Grani. 

A Rovigo, — Afiàri limitati, sostenuto 
il granoturco. Frumento da lire 21.50 
a 23.60, granoturco da 15.25 a 15.50, 
avena da 16.75 a 16.90 al quintale. 

A Ferrara. -^ Frumento calmo, inva­
riato, compratori riservati, granoturco 
calmo ed affari nulli nell'attesa dell'im­
minente raccolto, avene pure sostenute, 
affari limitali^ 

Frum. da L. 23.35 a 23.50, granoturco 
da 16.00:3 17.50, avena da 16.25 a 17.— 
al quintale. 

A Vicenza. — Frumento calmo, così 
il granoturco, avena ferma, segale inva­
riate, riso nostrano e giapponese invariati. 

Frum. da L. 20.— a 22.—, granoturco 
da 14 a 15 50, avena da 17 a 19.—, segale 
da, 19 a 19.50, riso nostrano da 39 a 42, 
giapponese da 35 a 77 al quintale. 

A Verona. —Mercati fiacchi. Frumenti 
e frumentoni sostenuti, rìsi stazionari 
ed avene calme. 

Frumento fino da- L. 22.25 a 23.25, 
buòno meroant. da 22.— a 22.50, basso 
da 21.75 a 22. 

Granoturco pignol. da. L, 16.50 a 17, 
id, nostr, color, da 14.50 a 15.15, id. basso 
da 13.75 a,14.— al quint. 

Segala da L. 17 a 18, avena da 17.25 
a 18. 

Risone, nostrano da L. 22.50 a 23-50, 
giapponese riprodotto da 21.75 a 22.50 al 
quintale. 

Riso tìorettone da 46.550 a 47.50. id. 
fioretto mercantile da 37.50 a 38, idem 
basso dà'34.50 a 35 al quintale. 

Cascami mezzo riso da L. 21 a 22, id. 
risetta da 19.50 a 20 al quintale. 

Ad Alessandria, — Frumento da Lire 
23,50 a 24, meliga da 16 a 17, al tenini., 
segale da 18 a 19, avena da 17,50 a 18,50, 
fyori dazio, fave da 17 a 19 per quintale, 

A Vercelli. — Si quotano i prezzi dei 
risi nostrani e giapponesi ; il raccolto ri­

sulta buono per qualità e mediocre per 
quantità. Resto invariato. 

Prezzi ai tenimenti (mediazione com­
presa), al quintale: . 

Riso sgusciato da L. 26.70 a 27.40, id. 
mercantile da 30.50 a 31,40, id, buono 
da 31.60 a 32.50, id giapponese da 20.05 
a 29.75; risone, giapponése da 18.50 a 
19.50, id. bertone da 22,25 a 23,25, idem 
nostrano da 19,25 a 20,75; frumento da 
22,75.a 23.50, segale n. da 17.25 a 18.25, 
meliga da 15.75 a 17.25, avena da 17.75 
a 20.25 al quintale. 

Mercati delle nvo. 
A Milano scarsi arrivi e più scarsi an­

cora i compratori e di conseguenza i 
prezzi subirono un leggero ribassò. 

Nardo da L, 18 a 22, Squinzano da 18,50 
a 19.50 Montepulciano da 15 a 20, Piemon­
tese da 17 a 23, Messagne da 14 a 16 al 
quintale. 

A Brescia uva meridionale da L, 18 
a 20, Modenese da 14 a 16 al quintale, 

A Parma l'uva rossa meróaotile da 
L, 11 a 15, la fina da L, 16 a 16.50 al, 
quintale. 

Mercatì della ventura settimana. 
Lii'oedi 6 — s, Brunone o. . 
Azzano X, Enéraonzo, Tolmezzo, Tri-

cesimo, Spilitiibergo. ' 
Martedì 7 — s. Giustina v. ' 
Arta, Codroipo, Enemonzo, Osoppo. 
Mercoledì 8 — s. Brigida ved. 
Casarsa Mortegliano. 
Giovedì 9 — ss. Dionigi e e. 
Artegna, Flaibano, Saoile, 
Venerdì 10 — s. Gereone m. 
Bertioló, . 
Sabato tj — s. Marco Pp. 
Cividale, Pordenone. ,, 
Domenica 12 — Maternità di M. V. 

Sao. Edoardo Marcuzxi Direttore resp. 

Frumenti 
SCELTISSIMI 

Cologiia, Noè e Eiicenze si tro­
vano in Udine, piazzale porta 
Gemona, presso la Ditta Fran-
zll e C. ' 

Presso la stessa Ditta si trova 
pure seme di trifoglio incarnato 
(roi3so). , 

E.""" Clero e Spett. Fabbricerie 
Occasione favorevole. 

['rosso la sottoscritta trovasi, in ven­
dita splendido lampadario nuovo in cri­
stallo di Venezia del diametro, di, inolri 
1.92X2.50 di altezza. , •' 

Due co]d'essioiiari iniiooo massiccio 
usati ma in porrotlissimò stato e di 
buon disegno. . , 

Allure in marmo (ìnissimo e di buon 
disogno, — A richiesta sì mandano lo 
Ibtograflc e si accordano i pagamenti 
rateali. 

Fr."' Filipponi 
Pittori e SctUlori con stabilimento pef la fab­
bricazione di arredi e paramenti sacri e 
marmi e pietre artifieiali — Viale del 
Ladra 30, Suburbio Venezia - Villalta 

— U D I N E — 

NB. I,;Ì soprascrilla ditta si incarica 
riolia vendita di arredi da Chiesa 
usati. 

'ÈÈÈÈ±tÈÈÈÈÈÈ±^ 
Tiy, d»l Cromati} — Udlii» 


